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Si rende noto a tutti gli utlici ammessi la grg-
m 2 tuita distribuzione degli atti di Governo e a tutti
i con gli abbonati alla raccolta ufficiale delle le °

e dei,
com decreti del Regno, che si è oggi ultimata a spedi-
," E zione del « fasoicolo unico del vol. X - 1925 », ella rac-
gå- colta ufficiale delle leggi e dei decreti, con nente i
S., provvedimenti pubblicati nella « Gazzetta fliciale y

Ëg dal 16 al 31 dicembre 1925.
I E © Gli eventuali reclami per la mancata cezionb
.

ge del fascicolo suddetto dovranno essere irizzati
I - om al Regio ufficio della raccolta delle leggi e dei do-
| It o i creti, via Giulia, n. 52 -- Roma (1¶, entro mese
I • $ dalla pubblicazione del presente avviso, gms quanto

m.a dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenzial 7 gen-
..- nalo 1917, n. 749, prevenendo che traecorso d tto tei··
•Ë m . mine tali reclami non saranno piil ammesst e che
go ¾ gl'interessati dovranno paga,re i volumi che richid
e - - deranno.

S'intende che gli abbonati alla ,« Gazzet e UÑ-
ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente

sg la raccolta ulliciale, per avere la quale occor -e PaV
bonamento a parte.

nuo la cui misura sarà determinata caso per caso dal comandanto
(Iel porto, sentito il Consiglio del lavoro, nonedië al <leposito dj una
cauzione che sarà parimenti determinata dal comandante del porto,
sentito 11 Consiglio del lavoro, in base al numero dei soci, e che
dovrà essere tosto reintegrata ogni qualvoka venisso por qualsiasi
causa ridqtta n.
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LEGGE 20 dicembre 1925, n. 2522.

Conversione in legge del 11. decreto 3 giugno 1924, n. 939,
concernente l'autorizzazione agli istituti di credito di consentire
sovvenzioni contro cessione a garanzia delle obbligazioni « dan·
neggiati terremoti ».

VITTORIO EMANUELE 11I

PEI: GI:.tZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera det deputati hanno approvato;
Noi abbhinto sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

DECRETI PREFETTIZI:
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Inniba o di Trabia . . . . . . . . . . . . . . P.ag. 537
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO:

Banca d'Italia:
Elenco delle cartella.fondiarie tipo già 4 per cento conver-

tito al 3.75 per cento estratte il 16 febbraio 1926.

Elenco delle cartelle fondiarie tipo già 4.50 per cento con-

vertito al 3.75 per cento estratte il 16 febbraio 1926.

Credito fondiario sardo: Elenco delle cartelle estratte il 1° feb-
braio 1926.

Società elettrica bresciana: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
nell'estrazione del 28 gennaio 1926 e di quelle estratte pre-
cedentemente e non ancora presentate all'incasso.

Ducale città di Zara: Elenco dei numeri del prestito comunale
4.50 per cento dAll'anno 1911 sorteggiati nella 216 estrazione
del 1° febbraio 1926.

Credito fondiario del Banco di Sicilia (in liquidazione) : Elenco
delle cartelle fondiarie sorteggiate il 13 febbraio 1926 e di

quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso.

Comune di Firenze: Elenco delle obbligazioni del prestito 1880

sortes giate nella 92a estrazione del 16 febbuio 1926 c di

quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentato
per il rimborso

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 3 giugno 1924, n. 939,
concernente l'autorizzazione agli istituti di citdito a con-

sentire sovvenziorii contro cessione :T garanzia de11e obbli-

gazioni « danneggiati terremoti », sostituendosi alFart. 1 il

seguente :

« Art. 1. - Gli astituti indicati all'art. 266 del testo

unico 10 agosto 1917, n. 1399, e la Cassa nazionale per le
assicurazioni sociadi, sono autorizzati a consentire, contro
cessione a garanzia di obbligazioni rilasciate ai sensi del-

l'ai·t. 3 del R. decreto 27 settembre 1923, n. 2300, e dei

Regi decreti 23 dicembre 1923, n. 2873, e 22 gennaio 1924,
n. 107, ed in base a stati di avanzamento stesi o vistati dal-
Pufficio del Genio civile, sovvenzioni in forma cambiaria, o
nella forma di prelevamento in conto corrente, per un im-
porto complessivo non eccedente il valore attuale delle ob-

bligazioni cedute, scontate al saggio stabilito da ciascun

istituto.
« Nei casi di decadimento dell'obbligazione previsti dal

2° comma dell'art. 3 del R. decreto-legge 27 settembre 1923,
n. 2309, restano salve l'e ragioni creditorie degli istituti sov-
ventori verso lo Stato fino alla concorrenza dei quattro
quinti dell'importo delle somministrazioni fatte, sempre

quando le sovvenzioni risultino regolarmente effettuate in

base a regolari certificati di avanzamento dei lavori, rila-

sciati a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 3 giugno 1924.
n. 939, subentrando lo Stato nelle ragioni creditorie degli
istituti stessi verso i danneggiati ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, rhandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

El SSOLINI - OLPI - ASELLLZZe -

Glorisri.

Viste Il étwrdusigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 350.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1920, n. 117.
Miglioramenti economici per i professori dei egi istituti

pautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI NÐ

RE D'ITALIA

Veduto ill R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
momento gerarchico delle Amministrazioni dello 8 ato e le
sue successive modificazioni;
,Veduto il R. decreto-legge 2 Inglio 1925, n. 130 ;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro ad interim pe la ma-

i•lna, Presidente del Consiglio dei Ministri, di con rto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici del personale direttivo ed insegna te dei

Regi istituti nautici, di cui alla tabella n. 78 dell' legato
secondo al ß. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, o so-

stituiti da quelli di cui alla tabella annessa al prese te de-

omto, vista, d'ordine Nostro, dai Ministei proponent .

Resta modificata in conformità la tabella di ci silica-
tiene per gradi del personale medesimo, stabilita co l'al-

legato I al predetto R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

'Art. 2.

I professori ordinari conseguono la promozione all(t. se-
gonda classe dopo otto anni di permanenza nella terza e la

promozione n11a prima classe dopo otto anni di permanenza
nella seconda.

Art. 3.

. I cap1 d'istituto di seconda classe hanno ,il trattaménto
economico che earebbe loro spettato se fossero rimaati gro
fessori, in quanto sia pitt favorevole di quello che spette-
rebbo loro in base all'anzianitA di capi di istituto.

Art. 4.

'AÈatto delPapplicazione del presente decreto i prof(a-
sorl ordinari, noncliè i presidi di seconda classe, verra o

collocati nel grado e con lo stipendio che loro compe ,

giusta le norme dei precedenti articoli 2 e 3, tenuto al sì

conto delle abbreviazioni già conseguite per la maturazio e

degli aumenti periodici.
Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente d -

creto il quale entrerà in vigore il 1° gennaio 1926, e stu

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi e de

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
o.eservarlo e di farlo osservare.

Onto a Roma, addì 10 gennaio 1920.

VITTORIO EMANCE1Æ.

Mrssol ist - VoLPl.
Visto ti Guardusigdu: Ilocco.
Ilegisitato alla Corde dei conti, rou inerta. addy 3 (c¾rufo 1926.

Alli del Governo, registro 245, foglio 23. - FAINI.

ALLEGATO.

Ruoli organici del personaic riirettico ed insc9nantq
dei Regi istituti nautici.

(Gruppo A).
Nutnero

Grpde dei posti

0° Capi d'istituto di l' classe . . . . . . . 177° Capi d'istituto di 2' classe . . . . . . .

7° Professori ordinari di la
8° Professori ordinari di 26 classe. . . . . .

W Professori ordinari di :P classe. . . . . .

169

10, Professori straordinari
.

. . . . . . .

Visto, d'ordine di S. 31. 11 lie:

Il Ministro ad inferim per la niarina:

Mussousi.
Il Ministro per lc finanec:

VOLP1.

Numero di pubblicazione .351.
REGIO DECRETO 3 gennaio 1920, n. 124.

Cessazione del beneficio dell'assicurazione gratuita ai com-
battenti della Libia.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GILtZI.\ DI DIO E PEft VOLONTÀ DELL.\ NiZIONE

RE D'ITALIA

Visto la legge 25 febbraio 1912, n. 83, elw converte in
legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247;
Yisto il decreto Luogotenenziale in data 10 maggio 1918,

n. 769:
Visto il Nostro decreto in data 31 dicembre 1922, n. 1817;
Considerato che nel mese di agosto 1910, per la. situa-

zione militare delle Colonie, poteva ritenersi cewata la even-
tualità di operazioni belliche di natura tale da ginatificare
il proseguimento delle concessioni dei benefici di guerra re-

lativi all'assicurazione gratuita;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dël Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri per la marina, per
la guerra, per le comunicazioni e per le finanze.
Abbiamo decretato e decretixmo:

Articolo unico.

Dalla data 31 agosto 1919 il servizio militare prestato in
Libia dal peœeonale di cui al decreto Luogotenenziale 10

maggio 1918, n. 769, cessa di essere valido agli effetti del
conseguimento del beneficio riguardante Pamienrazione gra-
tuita.

,Ordiniamo che il'presente decreto, munito del sigiMo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 3 gennaio 1920.

VITTORIO EUAR ELE.

MUSSOLINJ -- 13; St \ixt - Cino -

\TOLPI.
Vista. Il Gauidas*Uilli; 110000
Ifryistrato alla Corte dei r<ndt, adde 8 febbram IMS.
Alli del Governo, registro 20, fugifo 36 - FAINI.
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Numero di-pub,blicazione 352. Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi«
REGIO DEORETO 14 gennaio 1920, -n. 115. riti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;

Ap¡irovazione Àel novo statuto della Società narlonale di Sentito il Inboratorio chimico centrale delle dogene ed

mutuo soccorso fra i legati, con sede in Milano, imposte induette;

N. 115. R. decreth 14 gennaio 1920, col quale, sulla pro-
I>termina :

posta del Ministro per Pecono·mia nazionale, viene appro- Art. 1
voto il nuovo testo di statuto della Società nazionale di
mutuo soccorso fra impiegati, con sede ,in Milano. . .

- · ·

L'industria della fabbricazione dei dentifrici igienic1, al

Visto, LG'nardasthilli: Rocœ. base di sostanze antisettiche, ò ununessa a godere delle age-
Registrato ana Corte det r;onti; addi 4 febbraio 1926. Volezze consentite all'alcool donaturato.

Art. 2.
Numero di pubblicazione 353.

REGIO DEORETO 27 dicembre 1925, n. 2511. Le sostanze antisettiche saranno disciolte in alcool di go

,
Approvazione del nuovo statuto del Comizio centrale romano

dazione non inferiore a 90 grudi. e i dentifrici dovranno es-

del sveterani e dei reduci delle campagne di guerra nazionali e sere posti in commercio .colPindicazione sui recipienti che
coloniali. .ti-attasi di prodotti da usare esclusivamente per Pigiene delle

cavità ora li.
'

N, 2511. R. decreto 2T dicqmbre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per finterno, viene approvato il nuovo
testo dello statuto organico.del Comizio centrale romano
dei veterani e dei reduci delle campagne di guerra na-

zionali y coloniali.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det ennti, addi i febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 354.

ItEGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2512.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Caldiero.

N. '!512, R. decreto 26 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministi'o per Pinterno, PAsilo infantile di Cal-
diero viene eretto in Eute morale e ne è approvato lo

statuto o1'ganico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato aQa Corte deisconti, addt & [ebbraio 1926.

Art. 3.x

Il fabbricante che intenda prepamre i dentifrici di cui al-
Vait 1 deve farne regolare domanda al Ministero dW11e fi-

nauw, indicando:
a) il nome, cognome e residenza,;
In la natura e PubÌcazione de1Popificio;
le sostanze antisettiche clie intende impiegue;

«I) il processo septito nelle manipolazioni delPalcöõl.
Il Ministero delle finanze, riconosciuta Popport.unità di

accogliere la domuuda, provvede a disciplinare la concem

sione, stabilendo il denaturante da impiegare per Padultea

razione dello spirito alPuso di cui sopra e le norme di vi-

gilanza nelPopificio.

Al t. 4.

Non sarà aanmessa 14 denaturazione di spiritö in quantith'
tuiuore d'i dieci ettolitti per volta.

Art. 5.

Numeio di pubblicazione 355. I dentifrici saranno sottoposti ai vincoli della cir'colazioni
e del deposito stabiliti per Palcool adulterato comune col-

REGIO DECRETO 26 novombre 1925, n. 2513.
Part. 2.5 del testo unico di leggi sugli spiriti.

Erezione in Ente ntorale dell'Asilo infantile « Umberto di
Savola », in Pognano.

-......
Roma. addl 29 gennaio 1926.

N. 2513. R. decreto 20 novembre 1925, col quale, sulla pro- Il Ministro: VOLPI.

posta del Ministro per Pinterno, PAsilo infantile « Um-

herto di Savoin, », di Pognano, viene eretto in Ente mo

vale e ne ò approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: Rooco.
DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1926.

Registrato alla corte det conti, addi 4 febbraio !œG, Istituzione dell'UIDelo del lavoro nel porte di Civitavecchia.

DEO4ETO MINISTERIALE 29 gennaio 1926.

Ammissione al trattamento dell'alcool denaturato dell'indu-
stria della fabbricazione dei dentifrici a base di sostanze anti=
settiche,

IIL MINISTRO PER LE FlNANZE

VistfÏ'art. 10 del testo unico di leggi per Pimposta sugh
spiriti, approvato con decreto Ministeriale S luglio 1924;

IL MINISTRO PER LE COMUNTOAZIONT

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2470, con-

tenente le norme per la disciplina del lavoro nei porti.
"ist o il proprio decreto 23 aprile 1921, che ordina la for-

muzione dei ruoli dei lavorntari nel porto di Civitavecchia;
Visto il R. decreto-legge 1• febbraio 1925, n. 232, relativo
istituzione degli Gillei del lavoro nei porti deE Regno;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;
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Decreta : Art. 4.

CAPo I.

Organizzazione dell'Ufficio dcl lavorö.

Art. 1.

E istituito presso la Capitaueria di porto d¡ Oiv ecchin
un Uincio del lavoro portuale, e cui spettano le atta uzioni
previkte 'dad R. decreto-legge n. 232 del.1° febbraio 1 õ..
L'Ufficio del lavoro portuale è posto sotto la vigil zu del

cömandante del porto ed ò diretto da un ufficiale, d corpo
delle Capitaaerie di porto.

Art. 2.

,
11,direttorë dell'Uflicio del lavoro è assistito du tu Con-

siglio a lgi presieduto e del quale fanpo parte:
71*un funzionario del,competente circólo d'ispezi<ne del

l'Inkttstria e del lavoro nominato dal Ministero del 'econo-
mia nazionale;

/ 2· il presidente della Camera di commercio, o un suo

delegato;
3 un rappresentante del ceto commerciale e ind istriale

designato dalla Camera di commercio;
em.

4*un rappresentante degli i trapenditori scelto in quelli
ammessi ad esercitare nel porto'e da essi designato;

5* tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uro nella
perà&a del segratario del Sindacato dei lavoratori del porto
di-Oivitavecchin e gli aJtri due designati dagli operai' perma-
nenti inscritti nei ruoli de1PUfico del lavoro.
.
Øòlle stesse modalità sarò, provvedufo alla desi azione

di un egual numero di rappresentanti del ceto commerciale,
degli iniprendigri di lavoro e dei lavoratori, quali momlyri
supplenti destinati a sostituireli corrispodenti membri effet-
tivi in caso di nasenza.
' Nei caso d.i impedimento del direttore delPUilicio del la-
voro la direzione delPUilicio del lavoro e la presid za del

Consiglio vengono assunte da altro utneiale della ita-
nerla nominato dal comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei membri, e ogni qualvo ta egli

ilo scorga 11 bisogno, il presidente potrà chinanare i parte-
óipareia11e sollute del Consiglio, in qualità di esper i e con
semplico voto consultivo, i rappresentanti delle Amn inistra-
stoni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse nel a espli-
cazione del lavoro portuario, come pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe opernin
ritenuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni I,oste al.
l'ordine del giorno o che vi sia comunque interessa A.
II .Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle

dasociazioni'e degli Enti interessati al trainco d à porto
clio no facciano richiesta, quando all'ordine del gior to siano
inseritto questioni di massima o di interesse collettivo.
A ,tõJ nopo ogni ordine del giorno 'che si riferim alle

questioni predette dovrà essere pubblicato all'albo delPUf-
flblo del·lavoro e comunicato alla Camera di commercio al-
meno cinque giorni prima della relativa seduta e la : ichiesta
delle associnzioni od Enti di cui sopra dovrà essere presen-
tata all'Uilleio del lavoro almeno un giorno prin a della
seduta.

Art. 3.

Le modalità per la designazione dei rappresental ti degli
imprenditori e dei lavoratori saranno stabilite con pposita
ordinanza del comandante del porto.

La convocazione del Consiglio del lavoro è faltta dal di-
rettore delP,Ufficio.

Art. 5.

I membri effettivi del Consiglio debbono risiedere in Civi-
tavecchin ed essere facilmente reperibili.
Essi durano in carica un biennio e possono essere rie-

letti; tuttavia decadrahno dal mandato, e dovranno essere

immediatamente sostituiti, quando venisse accertata a loro
carico qualche infrazione al presente ordinamento.
Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregiu-

dicato e reso difficile, il regolare funzionamento del Consi.

glio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, udito quel·
lo per l'economia nazionale, potrà, a proprio ed insinda-
cabile giudizio, decretare lo scioglimento del Consiglio stes-

so e provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di de-

rogare alle norme stabilite dal precedente art. 2, traane per
quanto riguarda il rappresentante del Afinistero dell'econo-
mia nazionale.
Il Consiglio cost ricostiguito durerà in carica sei mesi e

potrA essere confermato per altri sei mesi.

Art. (i.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti

qualunque sin il numero degli intervenuti.
A parità di voti prevarrA quello del presidente.
Contro le deliberazioni- del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-
dante del porto.

Art. 7.

Il personale esecutivo delPUfficio del lavöro sarà assunto
con te norme vigenti sulPimpiego privato e retribuito a ca-

rico dei fondi delPUfneio.
La sua nomina sarà fatta con provvegimento del coman.

dante del porto. I
,

La composizione organica, il trattamento economico, le at-
tribuzioni. e i diritti e doveri del personale suddetto non-

chò le indennità da corrispondersi a culoro che partecipano
al funzionamnento dolPUfucio del lavoro, . risulteranno da

apposito regolamento che sarà compilato dal comandante
del porto, sentito il Consiglio, e sottoposto alPapprovazione
del Afinistero dello cumunicazioni entro un mese dalPen-
trata in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Spletta al dürottore delPUinel'o del lavoro pörtuale di
provvedere :

a) pel disimpegnb dei servizi di segreteria, corrispon-
donza, contabilità, statistica ed archivio delPUilicio stesso;

b) per ta raccolta degli atti del Consiglio del lavoro
e per la esecuzione delle relative deliberazioni;

c) per la prellarazione degli argomenti e delle proposte
da porsi alPordine del giorno del Consiglio previa appro-
vazione del comandante del porto; ·

d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli imprenditori e per la custodia dei TeJativi incartamenti;

c) per l'avviamento della mano d'opera al lavoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento delPordine e della disciplina del la-
voro;
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g) per il óbutrollo sulla geptione. e sul funziönamento
delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavora-
tori;

h) per Pesatta applicazione delle normé sulPassicura.
zione obbligatoria, per la corresponsione integmle dei sa-

Kari nella misura stabilita, e per Posservinza delle tarife
Vigenti tanto da parte dei 1¢vogatori, che degli intraprendi-
tori e datori di lavoro m genere;

i) per la verifica, ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, ac-
ciocchè non siano gravate sul .commercio tariffe superiori
a quelle prescritte, o spese.per prestasioni non avvenute;

I) per la risoluzione delle contí•oversie individuali che
insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por.
tuhrio circa Pesecuzione del lavoro e Papplicazione delle
relative tariffe;

m) .per Papplicazione delle ganzioni disciplinari secondo
le inodalità previste dal seguente capo V ;

) per Padempimento d ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero.delle comunicazioni, o per esso
dal comandante del porto.

Art. 9.

Art. 13.

Tutti i vereamenti e pagamenti saranno effettuati medians
te ordinativi e mandati.

r£rt. 14.

Per le spese d'ufficio il direttore dell'Ufncin del lavoro

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandata
di anticipazione per quella somano che sarà determiliata
dal Consiglio del lavoro.

Art. 15.

Alla fine di ögni esercizio finanziario l'Ufficio del lavörõ
presenterà il rendiconto documentato dell'esercizio scaduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

comandante del porto, il quale lo trasmetterà al Minísfái·o
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo
esercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni anno il direttore del-

l'Ufficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul anovimento del lavoro, sul fuimionamento del-
PUfficio e sulle questioni di mnggiore importanza trat-

tate dal Consiglio.

Il comandante del porto, quandó ne ravvisi il bisogno e

'la convenienza, potrà destinare sottuflleiali e.marinai di porto
a condiurare il personale delPUflicio del lavoro nell'eser-
cizio delle ,sde funzioni ispettive'e di, vigilanza, e richiedere
'ove sia d'u'opo, il conkorso di altri agenti della forza pub·
blica e della Regia guardia di finanza.

Art. 10.

I fondi di cui PUffleio del lavoro portuale potrà dispörre
por sopperire allo spese inerenti al suo funzionamento sa-

ranno costituiti:
1• dalla contribuzione che potrà essere autorizzato a

riscuotere, a carico dei- ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcatad imbarcata, nelPam.
bita del porto e delle sue dipendenze, ai termini delPart. f>
del R. decreto-legge 1 febbraio 1925, n. 232;

26 dallë somme versate dagli imprenditori e dalle asso-

ciazioni cooperative opermie a titolo di canone per la concer-
sione di esercizio di imprese di lavoro in porto;

86 dalPimporto delle tessere a pagaanento distribuite ai
lavoratori, nonchè dai proventi della vendita di imbblica-
zioni e stampati delliUilleio.

Art. 11.

L'esazione del contributo di cui alPart. 10 e gilidata ylla
Regia dogana che ne enrerà il versamehto alla locale se-

zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto uno
speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di porto.
In tale conto corrente dovranno essere altryl versati i pro-

Venti di cui ai an. 2 e 3 dello stesso art. 10.

CAro II.

Lavoratori.

Art. 10.

Il presente ordinamento si applica al lavoro che si com-
pie nelPambito del porto per Pimbarco, sbarco, trasbordo,
deposito e movimento in genere dello merci e per 'le nitre
operazioni sussidiarie o complementari comiderate dalle
sipgolo tariffe.
Il presente ordinamento, salvo Pobbligo di osservare le

<lisposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica :
a) ai facchini doganali;
b) al personale addetto a lavori e servizi nelPinterno

degli stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria
nelPambito del porto.

9

Art. 17.

Sonö considerati lavoratori del põrto, a termini' del pre-
sente ordinamento tutti gli operai addetti al lavoro di cui
alParticolo precedente con le' eccezioni in esso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie, e nelle categorie si

suddividono in permanenti ed in avventizi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltan·

to i lavoratori che dal lavoro portimle prevalentemente ri-
cavano i mezzi di sussistenza.
Le categorie, le loro attribuzioni, e per cÏascuna di esso
il numero dei lavoratori permanenti ed avventizi sono de-
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze dei
vari rami del traffico.

Art. 18.

'Art. 12.

Allla fine di ogni trimestre si procederà agli öpportuni
controlli fra la Capitaaeria di porto, la Regia dogana e la
sezione di tesoreria provinciale.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti elle avven-

tizi, devono essere inseritti nei ruoli di categoria previsti
dal decreto Ministeriale 23 aprile 1924.
Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti salvo le eccezioni di cui al
2° comma delPart. 16.
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Art. 19. 'Art. 23.

Nessimä potrà essere adibito a lavori di una categoria di-
Versa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto sen ta tima
speciale autorizzazione dell'Ufficio del lavoro, il gade po-
trà aJtreet autorizzare o disporre d'ufficio i passaggi ja una
all'altra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi (PUfficio dovrà sitenersi

nåle'deliberazioni prese dal Consiglio a termini dal 26 mmma
delPatt. 16.

Krt. 20.

I ruoli dei lavoratori indichâranno per ögni inscrittö:
a) il numero d'ordine e la data d'inserizione;
b) le generalitù,;
0) il servizio militare compiuto, le ricompense e| benë.

kierenze comunque acquistate;
'd)'il servizio prestato da avventizio, nel caso dikvora.

tori permanenti;
0) i paænggi di categoria;
f) 10 imputazioni e condanne;
g) Ïe punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel lavoro e relative cause;
4) il cambiamenti di domicilio;
I) Paasociazione o cooperativa di cui faccia par .

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto ano

austoditi in un fascicolo personale.

'Art. 21.

Por ottenere Finscrizione nei ruoli dei lavoratori loccör-
rono i seguenti requisiti:

1* aver compiuto Petà di 18 anni e non oltrep¾ata
guella di 85;

2· essere cittadino italiano :
8• essere di sana~e robusta costituzione;
4• non aver mai riportato condanne per delitti g isti-

'gazione od associazione a delinquere; falsi di qualunque ge.
.nero; delitti contro la pubblica incolumità e la libertà di la-
voro; delitti di omicidio o lesioni personali, quando pena
applicata al caso sia stata quella della reclusione; de tti di
furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre i, ap-
propriazione indebita o ricettazione, danneggiamento °

ope.
Te o' d'impianti portuali; od avere ottenuto la rig ilita.
mone;

5• essere di buona condotta morale ;
0° essere residente nel comune di Oivitavecchia.

Salvo quanto ò disposto dalPart. 20, le inscrizio i nei
ruolL dei lavoratori permanenti sono riservate agli av entizi
della' stessa categoria che dimostrerapno di cons ,1 re-
guisiti di cui sopra, tranne quello delPetà.

Art. 22.

.
Sé a €ompletare il ruolo dei þermanenti di una ca ~ in

non fossero suilicienti gli avventizi della categoria sa,
PUfficio del lavoro, priµ1a di addivenire a nuove am issio·
ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli av entizi
delle altre categorie, quando tali avventizi siano ecc wienti
ai bisogni normali della categoria a cui appartengono
Il passaggio sarà disposto prima per coloro che no I,bbia-

no fatto domanda, é, non bastando, anche di autori per
gli ultimi iscritti nel ruolo: le inscrizioni nel nuovo ruolo

seguiranno l'ordine delle dato di ammissione nél rn o de-
gli avventizi, precedendo, a parità di data, il più ziano
di età.

Nõn potrà farsi luögo ad alcuna amniissione, sia nei ruo-
li dei lavoratori permanenti sia in quelli degli avventizi, sen-
za che, per deliberazione dell'Ufficio del lavoro, sia stata di.
chiarata aperta Pinscrizione e stabilito il numero dei posti
da coprirsi.

FArt. 21.

L'agertura delle insekizioni nei ruoli dei lavoratori del
porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito maai-
festo a cura del direttore delIPUfficio.

* Ogni richiedente Pinscrizione nei ruoli dovrà farne do-
mànda alPUfficio del lavoro entro il termine stabilito acclu-
dendovi un estratto dell'atto di nascita, il certificato di cit.
tadinanza italiana, quello di residenza, il certificato penale
e il certificato di buona condotta.
Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente Pinteressato

dovrà presentare i certificati penali e di buona condotta.

Art. 25.

Le domande saranno esaminate dal Consiglio del lavoro
il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabili-
rà la graduatoria degli idonei, dopo aver esaminati gli atti
e proceduto agli altri accertainenti necessari.
Samoino titoli di preferenza agli ejretti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di ma-
rina e al valor civile e. Pesser figli o fratelli di lavoratori
del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

l'albo delPUfficio, e al comandante del porto è riservata la
decisione sugli eventuali ricorsi che dovranno essere presens
tati entro il termine di~quindici giorni dalla detta pubbli-
canone.

Art. 26.

AlPatto delPinscrizione nei ruoli PUfficio del lavoro rilm
scerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-

tografia, munita della firma delPinscritto od altro segno di
riconopeimento.
La tessera oltre alle generalità, indicherà ila categoria, il

ruolo ed il netnero a cui ò inseritto il lavoratore.

Art. 27.

Tutti i lavõratori del porto sono tenuti:
1* a presentarsi regolarmente alle chiamate e al la-

voro;
'2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque

richiesta dei funzionari ed agenti delPUfficio del lavoro e

della forza pubblien, la tessera personale;
36 ad avere speciale cura di tale documento onde evi-

turne lo smarrimento, e in caso che questo avvenga, a de-
nunciarlo immediatamente;

4* a notificare senza indugio le variazioni di residenza.
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che osso-

no influire sulla loro reperibilità;
5° a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione

di chi dirige o sorreglin le operazioni;
0* ad, eseguire so)lecitamente ed a regola d'arte, in con-

farmità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidath
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evi.ando di arreenre danno a persone, merci, attrezzi e mac-
chinari;

7° a rispettare i funzionari ed agent, dell'Ufficío dàl
lavoro, della Regia capitaieria di porto, della Regia dogatin
e della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro imp iti nel riguardi della disciplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie ;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli, nè parzialinenteptitofalmente, per qualunque con,
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri por verun motivo la propria tes-
sera, ed a non farsi sostittiire da altri nel lavoro, sotto pena
di radiazione dai ruoli;

106 ed in generale ad osservare tutte. le norme e dispo-
sizioni riguardanti 11 lavoro portuario.

Art. 32.

Per l'opera di assistenza urgente al invoratori e istituito
un fondo di soccorso amministrato dall'Uilleio del lavoro,
formato dai proventi delle pene pecumarie inflitte in base

al presente ordinamento, dalle cauzioni verante dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incamerate'
per inadempienza di patti da parte dei concessionari, e dalle
eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore dell'Ufficio dovrà tener gestione

separata, della quale renderà conto trimestralmente al Con-
siglio.

CAro III.

Cooperative ed imprese.
Art. 28.

Art. 33.

Il (lirettore dell'Ufficio del lavoro potra, per giustificati
niotivi, concedere delle licenze mi lavoralori in inisura non

superiore a tre mesi per ogni anno.

Art. 20.

Le cancellazioni dai ruoli saranno effettuate nei seguenti
casi:

1 su richiesta scritta del lavoratore;
2 in caso di sua invalidita o decesso;
3 quando il lavoratore abbia superato il 65° anno di

et ;
4° qunado abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nu-

meri 2, 4, 5, G dell'art. 21;
5° quando, per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al invoro portuale od. eleniento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sini tegö colpevole di autolesionismo;

6°-quando, dedòtti i periodi di servizio militare e quel-
li di maluttii coniprovata e le regolari assenze autorizzate
dalPUfficio, il lavoratoreaion abbia risposto per più di cin-
que volte consecutive, o durante l'anno per più di dieci vol-
'te anche non consecutive, alle chiamate fatte dall'Ufficio
di collocamento, nelle ore stalfilite dai regolamenti;

7° quando gli sin stata inflitta la radiazione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri 1 eG po-

tranno essere riammessi, sempre che siano aperte le inscri-
zioni, venendo però reinseritti per uitimi nel ruolo degli av
ventizi.
Uguale trattamento potrà essere fatto a coloro che, essen-

do stati cancellati per cambiamento di residenza, avessero
ripreso domicilio nel comune di Civitavecchia.

Il comandante del porto, sentito il Cõnsiglid del lavorö, e

tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizzare
l'esercizio in porto di cooperative legalmente costituite, for-
mate tra lavoratori permanenti di una stessa categoria. Le
cooperative possono essere piil di una per categoria.
Nessun lavoratore potrà appartenere a più di una coöpe-

rativa,
Le cooperative così costituite potranno assumere imprese

comprendenti anche i lavori di altre categorie dello stesso
ramo (enrboni, merci varie) a condizione di avvalersi per cia-
scun lavoro di lavoratori appartenenti alla relativa catego-
ria ancorchè non soci.

Art. 34.

L'autorizzazione di cui al precedente articolo dovrà risul-
tare da apposito atto di, concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman-
dante del porto i propri statuti e regolamenti e depositare
copia dell'atto costitutivo nonchè l'elenco dei soci e quello
dei dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili con
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e

di accettare integralmente tutte le disposizioni dei presente
ordinamento. .

Non potranno essere impiegati dalle cooperative individui
che non posseggano i requisiti di cui ni numeri 2, 4 e 5 del-
l'art. 21.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà so-

spendere o revocare la concessione, senza che ciò dia luogo
sad alcuna indennità.
fje decisioni del comandante del porto consteranno da de-

liberazione motivata.

Art. 30. Art. 35.

Il Consiglio del lavoro, quando le condizioni del movimento
portuale, a suo avviso, lo richiedano, poti•à promuovere la
revisione totale o parziale dei ruoli, la soppressione o fu
sione di,categorie, ed eventualmente la formazione di nuove,
o la loro ripartizione in spedialità.

Art. 31.

Al trattamento di quiesceng degli operai resi inabili al

lavoro per invalidità o vecchiaia nonchò alle altre forme di
assistenza sociale, sarà prosseduto con particolari disposi
zioni,.a termini dell'art. 4 del II. decreto legge P febbraio

1925, n. 232.

La concessione del lavoro non sarA accördata se, dalle di-
sposizioni costitutive della coôperativa, non risultino piena-
mente ammesse e garantite le seguenti condizioni :

1° che tutti i soci delle cooperativq, compresi i dirigenti,
siano inscritti nei ruoli degli operai permanenti e che il nu-
mero minimo e massimo dei soci stessi sia riteguto corrispon-
dente alle esigenze del lavoro;

2" che ai soci spetti uguaglianza di trattamento sia nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

33 che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui appaítiene lla coopera-
tiva ;
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4° che In cooperativa si proponga unicainente il regolare
ese cizio ed il buon andamento del lavoro portnale;

5° che chi·unque fra i lavoratori della categoria cui ap-
partiene la cooperativa possa chiedere di farne part , purchè
non inscritto ad altra cooperativa, e sempre ehe lla sua

ammissiolio non ostino disposizioni generali o speciali; come
presa;1a eventuale limitazione del numero deissoci revista
al n. 1;

0° che qualunque socio, ed in qualsiasi momelit , possa
far útto di recesso dalla società con diritto di eliggidar quan-
to gli-spotta;

7° che i proventi del lavoro della cooperativa von no ri-

paÑiti ifra i soci, senz'altra ritenuta che quella neè saaria
per acqtilsto, manutenzione, riparazione e rinnovazi no de-

gli'attrezzi di lavoro, per spese generali di amrAini zione

deliln societa, per indennizzo di danni prodotti dai soc nella
es,ecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà a toriz-
sata'dalPUillcio del lavoro in armonia con le disposizi ni di
legge;
- 8° che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi
del fondi nasegnati agli scopi sopraindicati, e che, ne caso

di revoca della concessione come pure di scioglimento della

società; di tali fondi e dell'attrezzamento non si post di-

sporre senza autorizzazione dell'Uflicio del lavoro;
0°. cho.la cooperativa riconosca alPUflicio del lavo o il

diritto di esercitare, sia continuativamente, sia siltu wia-

mente, atti di controllo, isilezione e sindacato sulla sua am-

ministrazione. c' quindi l'obbligo da parte sua <ii es bire

tutti i registri contabili e documenti che alPuopo le v nis-
sero•richiesti dalPUflicio stesso;

10* che la cooperativa s'impegni di esonerare dalla >ro

pria direzione ed amministrazione quegli individui ch .,
a

giudizio delPUfficio dell lavoro, non diano af11damento di re-

golare amministrazione o sieno da ritenersi elementi per ur-

batori'del lavoro;
11• ehe la cooperativa riconosca alPautorità portuat il

dhitto di requisire in caso di revoca o sospensione d lla

còncessione, e. senza alcuna formalità, gli attrezzi ad e sa

appartenent) ed eventualmente di darli in uso ad altri e

01ð verso un'equa indennitA di utilizzazione da determina si,
in caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri o-

minati uno dal comandante del porto, uno dalla coope a-

tivni, il terzo dal presidente del Tribunale civile di Roma;
12· che sia ammesso il reclamo da. parte dei singoli s ei

contr'o Porgano dirigente della cooperativa e che il recla o

possa essere risoluto dalPUfficio del llavoro, sentito il Co -

algli.ò salvo appello al comandante del porto.

Art. 36.

Lanconcessione di esercizio alle cooperati've è subordina
al vpimamento a favore delli'Ufficio del lavoro di un congra

canone annuo In/ cui misura sarà determinata caso per ens

dal comandante del porto, sentito il Coitsiglio del lavoro

nonchò al deposito di un. canzione che sarà parimenti deter-
mindra dÀl comandante del porto, sentito il Consiglio dell

lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere tosto

reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi causa ri

dötta. ,

Lo'canzioni potranno essere costituite da titoli dello Stato,
e, salvi gli eventualli diritti dei terzi, esso o lè lo3o rima-
nenzo saranno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione
ili base al-criterio che la quota da restituirsi a ciascun socio
dobba essere quella risultante dalla divisione dell'ammmon

†nro' complessivo netto dei fondi in atto esistenti per il nu

méro dei soci.

Art. 37.

Le cooperative dovranno di volta in volta comunicare al-
I Ufficio del lavoro le variazioni occorse negli elenchi dei
rispettivi soci, dirigenti ed impiegati, indicando, secondo i
casi, per ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare all'Ufficio del llavoro.

per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi
colpevoli di infrazioni ai regolamenti, e saranno infine

.
te.

nute a fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impieg'o
degli operai, sui lavori eseguiti che senissero lloro richiesti
dall'Ufficio.

Art. 38.

Le concessioni alle cooperative potranno essere sospese o
revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro, quando:

1° la cooperativa. non si sia attenuta olle norme det
presente ordinamento, o quando abbia sotto qualsiasi pre-
testo applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da
quelle in vigore;

2° la cooperativa si sia astenuta dal lavoro þer cause
non di forza maggiore, oppure quando avendo soci disponi-
bili sissia rifiutata di provvedere al lavoro richiestole;

'P Ila cooperativa, condannata al risarcimento dei danni
arrecati alle persone e cose, non abbia provveduto al paga-
mento nel termine stabilito;

4° non abbia eseguite le disposizioni impartite dalFUtlL
cio del lavoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo,
ispezione e sindacato sul funzionamento di essa;

5° entro il termine, caso per caso stabilito, non siano
esonerati dalla direzione o amministrazione della coopera-
tiva gli individui di cui al n. 10 delPart. '15.
Nei casi di minor gravità, in luogo di revocare o sospen-

dere la educessione, il comandante del porto, sentito il Con-
siglio del lavoro, avrà facoltà di incamerare in tutto o in

parte la cauzione della cooperativa inadempiente.

Art. 30.

Alono datori di ilavoro, agli effetti del presente ordina-
mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di.la-
voratori e di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di cui

alPart. 16.
I, datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente

ordinamento: devono rispetto agli agenti dell'Ufficio del la-

váro e sono tenuti ad osservai•e le disposizioni che da essi
fossero loro impartite. In caso di tensgressione l'Uilteio, ol-
tre alla applicazione delle sanzioni stabilite, potrò negare
l'impiego di personale e Puso dei mezzi d'opera o, comunque,
sospendere in gitalsinisi momento i lavori in corso dei tra-

sgressori, restando a carico di costoro tutte le consegnenze
derivanti da tali provvedimenti.
I datori di invoro che, a giudizio dell'tJilicio, sentito an

che il parere della Camera di commercio, esercitano in porto, ,

e nei servizi di cui alPart. 16, fpuzioni d'impresu, oltrechè
soggetti alle norme comuni rigtmrdanti i datori di lavoro
in genere, sono disciplinati dalle regole di cui agli articoli
segnenti.

'

Art. 40.

Nessuno potrà esercitare le funzioni di impresario di
sbarco e imbarco di merci in porto se non abbia ottenuta

apposita concessione dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro.
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Per ottenere la concessione, gli impresari suddetti devono
farne domanda sillegandovl i seguenti documenti:

a) certificato di nascita t
bTieertificato ni cittadinanza e domicilio;
oy 'cettificato penale da (cui risultino immuni dalle con-

danne previste nolPart. 21, e certificato di buona condotta;
d) certificato di iscrizione presso la Camera di com-

merclo.
Lo imprese costituito in sðcietà presenteranno invece:

a) copin autentica dell atto costitutivo e dello st tuto;
b) certificato della ¡Camera di commercio da cui risub

tino i nomi del presidente, (161 direttore e dell'amministra-
tore delegato;

c) i cortiilcati penali comprovanti che costorö non abbia-
rio riportato Alcuna delle condanne di cui alPart. 21.
Tutti gli impresari saranno inscritti in un elenco che yerrà

reso di pubblica ragione.

Art. 41.

Il per¥onale che adempie in portö a funziõni di fiducia
tielPinteresse dei da,tori di lavoro deve essere di pieno gra-
dimento dolPUilicio e a tale effetto i datori hanno l'obbligo
di denunciare detto personale all'Uilleio stesso, 11 quale ne
prenderà nota 4n appositi elenchi.
Il personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

dell'Ullicio del lavoro ed ha l'obbligo di osservare tutte le
norme regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono

resþonsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati. Chiun-
que fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette funzioni
senza essere in nota presso l'Uilleio del lavoro, sarà imme-
diatamerite allontanato dal porto, e il datore, che to avrà
indebitamente impiegato, sàrà passibile di pena pecaniaria
ai sensi dell'art. 60.

Art. 42.

Io concessione di cui all'art. 40 è subordinata alle se-

guenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di una

cauzione a garanzia dell',osservanza delle presenti disposi-
zioni da determinarsi dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro;

b), obbligo del concessionario di presentare un elenco dei

galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengono,
sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico-
noscere nell'Ufficio del invoro il diritto di requisirli nel casi
previsti e di darli in uso ad altri' senza alcuna formalità, e

ciò contro un'equa indennità di utilizzazione, da determi

marsi, in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno
dal comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo
dal presidente del Tribunale civile di Roma;

c) impegno del concessionario di riconoscere le sue re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero dalla
sospensione del lavoro 'ordinatagli dall'ITilleio in caso di
inosservanza dei regolamenti o dellle disposizioni che gli
fossero state impartite.

Art. 43.

Le concessioni agli impresari potranno essere sospese b

tevocate in ogni tempo dal comandante del porto, sentito
il Consiglio del lavoro, senza alcuna indennità quando:

1• il concessionario, od alcuno dei dirigenti o rappre
sentanti delila società concessionaria riporti una dello con

danne di cui all'art. 21, e sia venuta a mancargli la capa-
citA legale, sàlvo per le società il diritto di sostituire il

dirigente condanunto od innhilitato;
2• il concessionario sia recidiro nel non attenersi alle

disposizÎoni che lo riguardano, o nell'applicare abusiva

mente tariffe superiori a quelle stabilite, o nel presentare
'agli interessati fatture comprendenti operazioni non efew
guite o spese non sostenuté;

3° sentito anche il parere della Camera di commercid,
risullti che la capacità tecnica o finanziaria dell'impresa sia
ridotta, in confronto di quella accertata al momento della
concessione, in misura tale da non dare più affidamento per
il regolare esercizio del lavoro;

4· il concessionario si astenga dalla esecuzione dei sera
vizi assunti, per cause udn di forza maggiore.
Nei casi di minor gravità invece di revocare o sospendere

la concessione, il comandante del porto, sentito il Consiglid
del lavoro, avrà facoltà di incamerare in tutto o in parte
la cauzione.

'Art. (4.

Agli effetti della vigilanza che il direttöre dell'Ufficio del
lavoro deve esercitare a termini dell'art. 8 i datori di lavoro
sono tenuti ad esibire all'Ufficio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fomero loro richiesti.

CAPO~ IV.

Norme e tariffe di lavoro.

Art. 15.

II Consiglio del lavorö provvederà all'esame delle dömande
o proposte presentate dalie classi operaie o commerciali in
materia di ordinamento o retribuzione del lavoro e potrà
anche, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e pro-
porre aggiunte o varianti all'ordinamento del lavoro, rife-
rendone al comandante del porto per il corso stabilito dallã
art. 3 del R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925.

Art. 46.

L'Utliciö del lavorõ, sentito.il Consiglio, prövvederà con
appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, od a fissare i relativi orari, nonchè la
composizione e la produzione delle squadre o mani di invoro.

Art. 47.

Tutte le öperazioni di cui all'art. 16 del prtsanté ordina-
mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono es-

sere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nei ruoli del-
I'Ufficio del lavoro.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in portö

saranno allontanati, anche con la forza, ancorchè il lavord
non sia ultimato.
Il datore di lavoro che li ha impiegati (ancorchè sia una

cooperativa) dovrà versare come penale, per ciascun indivi-
duo indebitamente impiegato e per ciascuna giornata di laa
voro, il trip'lo della giornata di salario stabilita

,
per gli

operai di ruolo.
' Art. 48.

E' in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di
stazza lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire l'e-
quipaggio al lavoro di stivaggio e .disistivaggio del caricö,

Art. 49.

L'avviamento degli operai al tavoro è giornalmente rego,
lato dall'Uflicio del lavoro, il quale potrà valersi degli afflei
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di-collocamento di categoria, che funzioneranno s#tto il suo
diretto controllo e colle norme da esso stabilite.

FArt. 50.

Ciascun datore di lasöro be facoltà di scegliere i lavöra-
tori'che gli occorrono, prolevandoli esclusivamente al ruolo
del permanenti della categoria cui compete il lavo da, ese-
guire in numero non superiore ai due terzi del so fabbi-

sogno totale; Paltro terzo deve essere fornito da li UfBei
di collocarnento, e sarà composto dagli altri operai inscritti
al detto ruolo compresi eventualmente gli avventizi, relevati
mediante turno giornaliero.
Le cooperative invece sonö autorizzate a prele are per

intiero fra i propri soci il personale ad esse occo 'ente, a
e,ondizione di adibirlo esclusivamente ai lavori de a cate-
goria; a cui la cooperativa e i soci stessi apparteng no. Nel
prolevamente del ¡personale suddetto dovrà essere se ito un
turno interno giornaliero sempre sotto il controllo ell'sUf-
f1cio del lavoro.
So le imprese da essa assunte comprendessero anch lavöri

di categoria diversa, la cooperativa sarà tenuta a pr levare,
senza facoltà di scelta, il personale necessario a tal lavori
presso l'Umcio competente che lo assegnerà a turn gior-
naliero.

Art. 51.

1töl casö in cui lavöratori permanenti di una ca göria
non fossero sufficienti per le operazioni della giorna l'Uf-
ficio di collocamento chiamerà a turno gli avventiz della
stessa categoria e quindi i lavoratori permanenti ed vven-
tizi delle -altre categorie. Qualora non ve ne siano

°

nu-

inero sumciente, i datori di lavoro potranno essere a toriz.
Kati a servirsi per la giornata di operai occasionali, es ranei
ai ruoli -indicandone le generalità all'Ufficio del lavo .

Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nè egui
stano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto a pas-
saggio nei ruoli.

E' sempre in facoltà dell'Ufficio di negare Pavviamen ö al
invoro di operai occasionali, che pei loro precedenti non
diano sicura garanzia per il buon andamento del lavoro por-
.tuale.

Art. 52.

,
I postori pössono essere peelti nel rispettivo ruolö ami da-

tori di In.voro, e da questi avviati direttamente al lov ,

salvo a darne nota all'Ullicio.

Art. 53.

Nella distribuzione degli uomini ai posti di lavöro, si a

bordo che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro
pacità fisica e professionale, ed in particola.re dovra o

essere adibiti alla manovra dei verricelli i lavoratori in

avanpft in età.

Art. 54.

Nella escenziöne del lavoro tant.d i datori qunato gli ok
rai dovranno usare le cantele necesarie per evitare dan ti

alle persone e cose.

I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal o
le .mngglori pene previste dalla :legge comune e le respo -

sabilità civili in eni fossero incorsi.

'Art. 55.

L'Ufilcio del lasörd portuale, pel fatto del presente 'ñrdi-
namentó. non assume alcuna' responsabilità verso i terzi
per l'opera dei datori di lavoro e dei slavoratori.
Le disposizioni date dagli agenti dell'Ufficio nell'assegna•

'zione degli uomini e nelPesecuzione dél lavoro hanno carat-
tere di provvedimeliti d'ordine; ma la direzione del lavoro
e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico
dei datori o delle cooperative che disporranno direttamente
dell'opera dei lavoratori e che risponderanno anche dei danni
prodotti dagli stessi nelPesecuzione, salvo per questi danni
il diritto di rivallsa verso i colpevoli nei limiti delle rètri-
buzioni a costoro spetta'nti e subordinatamente al preventivo
soddisfacimento delle pene pecuniarie eventualmente ad essi
inflitte dall'Umcio del lavoro.

Art. 50.

Per il lavörö nel pörto, oltre aille dömeniche, saranno con-
siderate festive soltanto le giornate indicato come tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu·
mero 2859.

CAro V.

Øõntroversio à sandioni.

Art. 57.

Le cöntröversie individuali che sorganö in materia di or-
dinamento e di retribuzioni del lavoro saranno decise dat
direttore dell',Umcio Kel lavoro, senza formalità, sentite le
parti od i loro r'appresentanti.
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione

della decisione, gli interessati potranno ricorrere al comam
dante del porto il quale giudióherà inappellabilmente.
La composizione delle controversie collèttive verrà espe·

rita in via di concillazione dal Consigiio del lavoro, su dö-
manda dello parti.
Mancando la conciliazione l Ufucio del lavoro no riferirà

al comandante del porto il qúale a sua volta no riferirà at
direttore marittimo del Lazio, questi promuoverà le deter-
minazioni del Ministro per le comunicazioni ai termini del-
l'art. 3 del R. decreto-legge n. 232 del 1° febbraio 1925.

Art. 58.

Ogni sospensione di lavoro non dipendente da cöntroversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse at-
tuata senp adire il Consiglio del lavoro e prima della pub-
blicazione del giudåzio definitivo ovvero prima che sin tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione della domando
quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio darà luogo
secondo la gravità delle circostanze, alla sospensione o n)lla
revoca delle concessioni d'esercizio rilasciate alle coopera-
tive i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e alila perdita
parziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavoro, e che non

lo riprenderanno immediatamente,, dopo l'intimazione che
verrA ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari ailla
inscrizione nei ruoli dell'TTffleio del lavoro portualle, e sarà
autorizzata l'assunzione in loro vece di altri lavoratori an-
che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni
in vigore per la mano d'opera portuaria colla sola deduzione
di una quota da stabilirsi per l'uso degli attrezzi che fos-
sero stati loro affidati.
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I ruoli corrispondenti agli þperai dichiarati riunneintari
verranno ricostituiti e alPuopo PUtlicio del lavoro dispoi•rà
dapprima il p.uggio a permanenti'degli avventizi che non
avessero abþandönato il 1pvoro e riserverà i posti vacanti
Iiel yuolo degli avventir.i agl operai estranei che, avendo
prestato servizio durante la, sospensione, ne facesséro richie-
sta dopo di• clie potrà addivenire alla reinscrizione degli
*perái scioperanti nell'ording 'in cui si fossero spontanea.
mente ripresentati al lavoro, fino a completamento della
forzÀ numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla sospen.

eloné del lavoro non sarann« comunque ripristinati néi ruoli.
,
Le sospensioni di lavoro girovoca,te nelle stesse condizioni

ga imprese di lavoro darango tuogo alla sospensione o alla
revoda delle condizioni di 'esercizio rilaseiste alle imprese
medesimo, nonchè alla .perdåta parziale o totale delle relative
cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi dn, la-
Toro.

Art. 59.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo dopo la

pubblienzione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia
trascorso una mese della presentazione della domalida quando
non fosse ancora intervenu tale giudizio, si adotteranno i

segítenti provvedimenti:
Nel caso di sospensione da parte del lavoratori, e fino a

quando essa sin mantenuta, i datori di lavoro potranno ser-

Virsi di altro personale, ançhe estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come all'articolo precedente, e riceverà inoltre al
Patto del suo licenziainento una indennitA da stabilirsi. dal
l'Ufficio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperatisc im
plicate nella sospensione, anche fino ad esaurimento delle
cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da recare grave turbamento nello svolgimento del traillco del
porto, potranno essere adottati i provvedimenti di cui al
comma 3° dell'articolo precedente.
Se\ la sospensione avvenga per parte delle imprese il loro

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

ret¡nisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto o

in parte incomerate.

Art. GG.

Le punizioni dweiplinari, cito possono essere inflitte alle

persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento e alle disposizioni in
genere dell'Ullicio del lavoro portuale, sono quelle stabilite
dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925 e cioè:
Per i singoli lavoratori :
a) pena peenniaria fino a L. 100 ;
b) mapensione dal lavoro fino a 30 gio.rni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datari di lavoro:

a) pena pecuniaria fino a L. 500;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a gior

ni 30 ;
c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori
di lävoro la pena poenniaria sicae applicata, quando ne sin
il cáso per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoi•o, in modo però che l'importo globale della pena non

superi la misura massima prevista
Le pu,nizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitto dal direttore delPUf
ficio, del lavoro salvo appello al comandante del porto.

La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle

sociazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decretata
su. proposta dell'Ullicio di lavoro, dal comandante del porto,
sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
all'albo dell'Uilicio del lavoro e la loro applicazione non

pregiudica quelle delle altre sanzioni penali, nè le responsa-
bilità civili a term.ini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo bene-

ficio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui all'art. 32.

Art. ß1.-

Is infrazioni alle presenti norme, commesse da persone
ed Enti non contemplati da questo ordinamento, saranno
punite dal.comandante del porto a termini dell'art. 422 del
Codice per la marina merenatile, come infrazioni alla po-
lizia del porto.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni collettive di lavora non infirmano quelle altre
che fossero previste da leggi in vigore.

Disposizioni transitorie.

Art. 62.

Per la prima applicazione del presente ordinamento ri-

maagono confermati i ruoli compilati in base al decreto Mi-
nistoriale 23 aprile 1924 ancorchè comprendano individni che
non posseggano tutti i requisitì richiesti dall'art. 21.
Coloro che abbiamo raggiunto i 65 anni di età o li raggiun-

gano dopo l'entrata in vigore del presente decreto potrannd
essere mantenuti nei ruoli sino a quando la loro posizione
non sia regalata con i provvedimenti di cui alPart. 31.

Art. 63.

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale
ed industriale nel Consiglio del lavoro saranno nominati
dal Commissario governativo della Camera di commercio e

<htreranno in carica fiilo a che la ricostituzione llel Caimi-
glio camerale non consenta la regolare elezione.
Analogamente i rappresentanti dei lavoratori saranno no-

minati dal comandante del porto e resteranng in carica fino
a quando l'organizzazione operaia non rentra possibile le
elezioni regolari.

Art. St.

Entro un mese dalPentrata in vigore del presente regola.
mento i datori di lavoro e le associazioni operaie che a

quella data esercitavano in porto funzioni d'impresa do-
vranno presentare all'Uillcio del lavoro le domande e i do-
enmenti richiesti per ottenere la concessione prescritta.
Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio e quelle

imprese o associazioni che non avranno ottemperato a gnanto
sopra.

Art. 65.

In deroga al disposto didl'art. 50 la categoria dei lavöra-
tori addetti escinsivamente alle operneioni di carico, scarico,
stivaggio e distivaggio del piroscati postali dalla Sardegna
che alla data del 23 aprile 1924 era già costituita in porto,
potrà continuare ad essere impiegata per intiero fino alla sua

naturale eliminazione, purchè entro un mese dalla entrata
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di

'in igore del presente ordinamento ' i datori in ressati ne
furninno denuncia scritta alPultic.io, indicando le >recise ge-
meälità, 14 categoria ed il numero del ruolo del

' ponenti
dritto categoria.
Questa potrà comprendere soltanto gli ind'ivi ui che vi

appartengono alla da.ta del presente decreto, e ch siano irr-
scritti nei ruoli dell'Uftleio del lavoro. Ognuno di sai dovn3
però i essere adibito esclusivamente a lavori di petenza
della categoria alla quale è aseritto.

,

(vuoti che per qualsiasi motivo si faamno nel persänale
dialla suddetta categoria, non potranno essere col ti e per
Paasegnazione del personale di rinforzo alla categ °a stessa
saranno osservate le diisposizioni degli art. 50 e 51 tenendo

presente che il numero dei lavoratori della ca che via
via residneranno, dovrà essere ridotto dei due tersi di libera
seelin concessi al datore sul suo fabbisogno to

Art. 66.

Enfrò tre mesi dnåla sua costituzionë PUñiciö d lávBrb
'dovrà proviedere:

,

1 alla compilazione dei regolamenti speciali p sti dal-
Part. 40;

2 alla revisione e sistemazione delle tariffe e 14tribu-
zioni della mano d'opera da presentarsi al comand te del
porto per Papprovazione da parte del Ministero dell comu-

nicaeloni;
8* alla distribuzione delle tusere individuali ai singoli

lavoratori.

Art. 07.

Il' presente decreto andrà in vigore quindici gi" dopo
la sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale-del Reg o.

Itoma, addt 20 gennaio 1926.

Il Ministro : 0 Ano.

DEORETO COMMISSARIALE 4 febbraio 1926.

'Proroga di poteri deg Commissario straordinario di\ Poml•
gliano d'Arco.

L'ALTO COMMISSARIO

PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

eduto il R. decreto 26 ottobre 1925, con cui venne °olto
11 Consiglio comumule di Pomigliano d'Arco en nato

Regio commissario il comm. Eugenio Lombardi, il qua e ha

nasunto Pufficio il 5 novembre successivo;
Ritenuto,che il predetto Commissario straordinario noli

ha ancora potuto completare la sistemazione delle 11 ze

contunali ed il riordinamento dei pubblici servizi, e c, e la.

situazione dei partiti locali non consente, d'aitro la , di

indire subito le ellezioni per la ricostituzione della no ele

rappresentanza;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dice bre

1923, n. -2830 ;

Decreta:

11 termine per la ricostituzione del Consiglio cömu ale

di Poungliano d'Arco è prorogato di tre mesi e cioò °no

al maggio 1926.

Napoli, addi 4 febbraio 1926.

L/Alto CommwaariO ; CASTELLI

DEURET1 PREFETTlZI:
Proroga dill poteri dei Commissari straordinari di Roccapa•

lumba e di Trabia.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PALEIGIO

Veduto il R. decreto 5 novembre 192õ, col uude venne

sciolto il Consiglio comunale di Itoccapalumba;
Veduta la legge comunale e provinciale te.sto unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato can R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che 11 Commissario straordinario non ha ancom

potuto completam la sistemazione della finanza comunale

e dei pubblici servizi e dhe la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale rappresentanza ;

' Decreta :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunado

di Roccapalumba ò prorogato di tre mesi.

Palermo, addl 1° febbraio 1926.

Ti Profetto: 51081.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduto il R. decreto 5 novembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Trabia;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb:

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordi,nario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza coinunale e

dei pubblici servizi e che ia situazione dei partiti locali non
consente, d'altro late, d'indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della norinale rapþrcson tanza ;

Decreta:

R termine per la ricostituzione del Consiglio eömunale di
Trabia ò prorogafo di tre mesi.

Palermo, addl 25 gennaio 1920.

11 Prefetto: Honr.

I)ISPOSIZIONI E 00MUNICA'TI

MINISTERO DELLE COLONIE

Convenzione per il servizio di tesoreria nell'Oltregiuba da parte
della illiale de11a llanca d'Italia a Chisimaio autorizzata col

II. decreto 15 ottobre 1925; n. 2126, pubblicato nella « Gaz•
zetta Ulliciale e del 10 dicembre 1925, n. 28ß.

Questo giorno 27 del mese di agosto dell'anno 1925, in
Roma, tra, il Governo Italiano, rappresentato da ,8. E. il
principe Pietro Lanza di Scalea, 31inistro per le colonie, e
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da S. E. il conte guseppe Vol;íi, Ministro per le ilmanze, e La presente convenzione, stesa in tre esemplari, venne letta
la Banca d'Italia, rappresentata dal suo direttore generaile ad alta voce nella sala di S. E. il Ministro per le finanze
cav. gr. cr. prof. Bonaldo Stringher, si ò convenuto quanto quest'oggi, 27 agosto 1925, e venne sottoscritta dalle parti
segue:. contraenti e dai testimoni•intervenuti.

GIUSEPPE ŸOLPI.

'A partire dal giorno che sarà fissato tra il Ministro per
le colonie, il Ministro per le finanze e il direttore generale
della; Banca d'Italia, la filiale di questa a Chisimaio assu-

merà il s'ervizio dei pagaienti e degli incassi di tesoreria
per~l'Oltregiuba da effettgarsi a Chisimaio stesso ad esten
sione del servizio di tesoreria nella Somalia e, però, fino al
31 dicembre .1930.
Per le entrate e i pagamenti riggardanti l'Oltregiuba sarà

istituita presso la Sezione di Regia tesoreria di Mogadiscio
apposita contabilità speciale intestata al Commissariato ge
nerale dell'Oltregiuba.

P. LANZA DI SCALF2A.

BONALDo STaixoHea.
Alessandro Ceresä, teste.
Riccardo Astuto, teste.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOBATO GENER.iLE DEL A2IEDITO 8 DELLE ASSICUBAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 28

'Alla fine di ogni decade, la filiale di Ohisimaio comuni-
cherà telegraficamente alla Regia sezione di tesorcria di Mo-
gadiscio, l'ammontare ð¼gli introiti e quello degli esiti di
tesoreria effettuati durañte la decatie, che la Sezione inclu-
derà nelle proprie contabilità agli effetti del fondo di dota-
zione. I documenti relativi saranno inviati mensilmente ad
ogni partenza di liirosca.fo per Mogadiscio.

III.

Per il servizio di introiti e di esiti di tesoreria a Chisimaio,
viene aggiunta al fondo di cassa per il disimpegno del ser-
Vizio di Regia tesoreria nella Somalia Italiana considerato
all'art. 2 della Convenzione approvata con R. decreto 5 otto-
bre 1920, n. 1060, una dotazione di un milione e mezzo di
lire, nella qual, somma vanno comp'rese le valute metalliche
- oro e argento - chelpossano essere incassate a Chisimaio.
Qualora questa somma in lire scenda at di sotto di un mi-

lione, si dovrà pi•ovvedere a reint'egrarla.

IV.

La Banca d'Italia potrà considerare come riserva metal-
lica agli effetti della sua circolazione, il fondo in oro e in
argento dipendente dagli incassi di tesoreria a Chisimaio.
Gli scellini de:1 Kenia saranno calcolati in ragione di 1/20

di sterlina a 25 e 15.

CORSO MEDIO DEI CAMB1

del giorno 6 febbraio 1020

Meclia Media

Parigi. . . . . . . 93 14 Belgio. . . . . . . 113 10

Londra.
. . . , , . 120 655 Olanda. . . . . , ,

D 08

Svizzera.
.
. , , . 478 26 Pesos oro (argentino). 23 25

.

Spagna . . . . , , 351 14 Pesos carta (argent.). 10 23
Berlino

. . . . . . 5 912 New-York
.

. , ,
24 821

Vienna (Shilling) . . 3 505 Russia
. . . . . 127 80

Praga. . . .
73 92 Belgrado . , , . 44 15

Dollaro canadese. 10 80 Budapest (Pengkos) 4 37
Romania.

. .
24 80 ' Oro

.
. . . . .

478 93

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) .
. . . ,

70 425
$.50 % • (19Œ) . . . . . , 64 -

CONSOLIDAT) 3.00% tordo
,

. . , , . 43 325
5.00 % netto

. . . . . .

. .
91 425

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 69 60

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DENITO PEhllLICO

V.

Smarrimento di ricevute.
La Banca modra della franchigia postale e telegrafica per

.
. (la pubblicazione). (Elenco n. 11)i rapporti fra la filiale di ,Chisimaio e la sezione di tesoreria

di Mogadiscio. Si notifica cho é stato denunziato lo smarrintento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati (perVI. operazioni.

Oltre alla franchigia di cui godono le spedizioni di valute
cartacee per le Sezioni di tesoreria nelle Colonie, in sostitu
zione delle agevolezze concesse dalla normale 60 del Bollet
tino del tesoro per l'anno 1895, non pifi in vigore, la Banca
d'Italia usufruirà per le spedizioni di salute metalliche a

Chisimaio, della riduzione del 73 per cento giù concessa dalle
Sobietà esercenti linee sovvenzionate.
Il Ministeí•o delle colonie rimborsern alla Banca la spesa

in ragione del 25 per cento, nonchè le spese di assicurazione
così per gli invii di valute, metallielw enine per quelli di sa
tute cartacee in franchigia

Nulnero ordinale portato dalla ricevuta: 207 - Data della nee-
vuta: 30 luglio 1923 - Uilicio che vilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoll - Intestazione della ricevuta: Rizzo Almerinda fu
Filomeno - Titoli del Debito pubblico nominativi: 1 - Ammontare
della rendita: E. H0. consolidato 3.50 per eenio con decorrenza 1° gen-
naio 1975.

Nuincio ordinale portato dalla ricevuta: 240 - Data della uto-
vula 18 febbraio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Intendenza
di finanza di Trapani - Intestazione della ricevuta: Pace Not. Giu-
coino fu Antonino. domiciliato a Monte S. Giuliano. Per conto dela
Chiesa Panueelliale Madrice di Monte S. Giuliano (Trapani) - Titoli
del Deinto publalico al portatore: 2 - Aminontare della rendita L. 10,
con-oiHulo 3 per cento con decorrenza 1° gennaio 1995.
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Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbra o 1911, n. 298, Vjsto 11 R. jeoreto á settembre 1925, n. 1762;
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trasc rso un mese Sentita la la sezione del Consiglio superiore per la istruzione
dalla, data della prima spubblicazione del presente a 'so senza che
siono intervenuto opposizioni, saranno consegnati a hi di ragione agraria, industriale e commerciale;

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, enza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rima à di neshun Decreta:
yalore. '

Roma, 6 febbraio 1926. E' aperto 11 concorso per professore non stabile nel ruolo del

personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari (gruppo A,
Il direttore genera ¢: CIRILLo' grado 70) con lo stÑendio annuo di L. 16,000, oltre il supplemento

di servizio attivo di L. 4200, allo cattedre seguenti nell'Istituto su.

.
periore agrario di Portici:

Smarrimento di certificati.
Io zootecnia ed ezoognosia;
2e Industrie agrarie,

ga pubbliaa:tone). enco 41-bis). I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-

Si notißca che ò stato denunziato lo smarrimento ei sottoindi- zione generale dell'agricoltura), la lqro domanda in carta legale da

tat certifl'cati di deposito delle ricevute provvisorie rol tivi a titoli L. 3, entro 4 mesi dalla prima pubblicazione nella Gazzella Ufflotale
di debito pubblico presentati per operazioni. del Regno:

Numero ordinale portato dal certificato di deposito d lla ricevuta

provvisoria: 2221 - Data del certificato di deposito d lla ricevuta

provvisoria: 8 agosto 1925 - Uffleio che rilasciò 11 certi cato di de-

posito della ricevuta provvisoria: Sezione Tesoreria di P tenza - In-
testazione del cortificato di deposito della ricevuta prov isoria: Pie-

trafesa Vincenzo fu Giovanni - Titoli del Debito pubbli o certificato
di deposito: 1 - Capitale 5000 consolidato 3.50 per çento.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito d lla ricevuta
provvisoria: 3084 - Data del certificato di deposito de la ricevuta

provvisoria: 24 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò il certi cato di de-

posito della ricevuta provvisoria: Filialo Banca d'Italia li Palermo

- Intestazione del errtificato di deposito della ricevuta rovvisoria:

Renée Rouff vedova Lecerf - Titoli <lel Debito pubblic certifleato

ill deposito: 1 - Rendita 3710 consolidato 3.50 por cento.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 011, n. 298,
al difDila chiunquo possa . avervi interesse, clie trascors un mese

'dalla data della prima ipubblicazione del presente avviso senza che

bieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a clii di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
reitituzione del relativo certificolo di deposito della ricevu a, il quale
fimarrà di nessun valoro.

Roma, 6 febbraio 1926.

Il direttore generalef RILLO.

BANDI DI CONCOR O

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZI NALE

Concorso a professore non stabile per le cattedre di ootecnia

ed ezoognosia e di industrie agrarie pressò•1'Istit to supe-

riore agrario di Portici.

IL MINISTRO PER UECONOMIA NAZIONA E

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes ive mo-

glificazioni;
Visto 11 R decreto 6 novembre 1924, n. 1851;

Visto 11 R decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto 11 R decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla rie dei

ho ti 11 20 dIcembre successivo, registro 11, Economia n zionale,

foglio 125) di ripartizione dei popti di professore di ruolo ei Regi

istituti superiori agrari, fra gli istituti stessi;

a) un'esposizione,in carta libera, in 5 copie, della loro oporo-

sità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco in cprta libera, in ß copie, del titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i titoli e' le pubblicazioni. Fra quest'ultime che dovranno

presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria origt
nalo concernento la discilplina che è oggetto della cattedra messa

a concorso;

d) l'atto di nascita;

e) il certiilcato comprovante che 11 candidato ò cittadino ita-

llano non regnicolo;
f) 11 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Coymni ove il concorrente dimoró nell'ultimo triennio:

h) quietanza comprovante 11 versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 100.

I documenti che corredano la domanda dovranno essero con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di dui

alle lettere d), e), I), ,0), dovranno essere legalizzati: quelli di cut
alle lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di 3

mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti i quali comunque appartengano all'insegnamento
o all'Amministrazfqne dello Stato solio dispensati dal presentare i
documenti di cui alle lettere e), f), g); debbono invece presenturo
un'attohtazione rilasciata dalla competonte autorità dell'Ammini-

strazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività di

servizio.

Sono ammessi soltanto lavort stampati; in nessun caso saranno

accettate bozze di stampa.
Non sarà tenuto conto dello domande che perverranno al Mi-

nistero dopo É giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile

agli uffici pospali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo

tale giorno, .nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in

favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R decreto

11 novembre 1923, D. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corto dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 3 gennaio 1926.

18 Ministro: BELLUZZO.
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MINISTERO DEI.L'ECONOMIA. NAZIONALE

Concorso a premi per i m1gilori tip1 di motopescherecci.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

VJsta la legge 24 Inarzo 1921, n. 312, sylla pepca e sui pescatori;
Udito il Comitato consultivo della pesco;

Decreta:

Art. 1

E' indetto un pubblico concorso a quattro premi, Puno di primo
grado di L. 150,000, due di secondo,gratio di L. 75,000 ciascuno ed

il.quarto di terzo gmdo di L. 50,000, da conferirsi alle ditte, so-

cletù, o .privati armatori, che fino al 31 dicembre 1928, abbiano

messo. o mottano in uso i•migliori tipi di pescherecci, muniti di
Diotoro a combustione iuterna, preferibilmente a nafta, e di costru-

ziono ,uuzionale, ed esercenti isolutamente la pesca a strascico.

Art. 2.

Saranno anche ammesse al concorso le ditte, società e privati
armatori che abbiano sistemato o sistemino per la pedea, scaft in
precedenza adibni ad altri usi, salva l'osservanza delle altre con-

dizioni stabilite dal precedente articolo

Art. 3.

Ila valutazione dei requislii del singoli motopescherecci sarà
fatta sulla base degli elementi che seguono, considerati separata-
monte, ed in rebiproca relazione:

a) forma e costruzione dello scafo;
b) stazza;
c) tipo e potenza dell'apparato motore;

d) impianti ed arredi di bordo, con particolare riguardo agli
impiantt frigoriferi;

e) regolarità ed economicità di esercizio;

f) produttività.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere stese

su carta da bollo da L. 3, e pervenire al Ministero delleconomia

nazionala (Ispettorato generale della pesca) non oltre il 15 gen-

nio 1929.

Esse saranno corredate della descrizione di ciascun motopesche-

reccio, dei certificati rilasciati dalle competenti capitanerie di por-
to, comproventi la data di inizio di qsercizio della pesca, del certi-
ficato di collaudo del Registro navale italiano, e di ogni altro do-

cumento che ciascun concorrente ritenga di presentare.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata con

decreto del Ministro :per l'economia- nazionale.

La Commissione avrà facoltà di chiedere ai concorrenti ogni
altro dato ed informazione che le occorra per formulare 11 proprio
giudizio, di visitare, o far visitare, i motopescherecci, e di assistere,
o far assistere, ad operazioni di .pesca.

L'assegnazione dei premi sarà fatta non oltre il mese di aprl-
le 1929.

Art. B.

La spesa pel pagamento dei premi, per complessive L. 350,0004
sarà imputata al capitolo 160 resti del bilancio del Ministero de1•

l'economia nazionale per l'esercizio 1925-28.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma. addì 14 gennaio 1926.

Il Ministro: BELLUZZO:

TOMMAsi CHilLLO gdighl@ iloma - Slal>iliinento Poligrullco dello Stato.


